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SENATO DELLA REPUBBLICA 

RELAZIONE DELl~A COMMISSIONE __ ,j SPECIALE 

per la ratifica dei ·decreti legislativi emanati dal ·Governo 

nel perio,do della Costituente 

SUL 

DISEGNO DI LEGGE 
l 

approvato dalla Camera dei deputati nella seduta del 12 :nO'Vembre 1952 (V. Stampato N. 520-~7) (l) 

1
presentato dal Presidente del Consiglio dei Ministri 

di concerto con tutti i Ministri 

TRA.I5MESSO DAL PRESIDENTE DELLA CAMERA DEI DEPUTATI ALLA PRESIDENZA 

IL .18 NOVEMBRE 1952 

Comuni~ato alla Presidenza il 13 gennaio l~il . 

Ratifica del decreto legislativo 15 aprile 1948,. n. 381, concernente il riordinan1ento 
dei ruoli centrali e periferici del Ministero del lavoro e della previdenza soeiale, . ., 

e delega al Governo per la exnanazione. dj. un testo unico sulla riorgani.zza-
zione d el Ministero del lavorQ e della previdenza sociale. 

(l) n decreto legislativo che ' forma oggetto del presente disegno di legge è compieso nel disegno di 
legge: « RaM:fica, a' sensi dell'articolo 6 del decreto legislativo luogotenenziale 16 marzo 1946, n. 98, dei decreti 
legislativi emanati dal Governo durante il periodo della Costituente» (V. Stampato Camera n. 520). La co·m
missione speciale formata dalla Camera per l'esame e l'approvazione in sede deliberante · del ·predetto disegno di 
legge ha adottato una deliberazione per la quale, di massima, stralcia dal blocco dei decreti da ratificare ed 
approva con sepa1ati disegni di legge i d~creti legislativi per i quali vengono proposte modifiche o viene pro
J.iOSto il diniego di ratifica, accompagnato da norme particolari. Tali disegni .sono individuati dalla Camera po
nendo . aècanto al n. 520 un numero progressivo secondo l'ordine con cui i decreti legislativi vengono stralciati. 
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ONOREVOLI SENATORI. - Il diiSegno di legge 
sottoposto al nostro esame propone l.a ratifica 
del decr,eto legislativo 15 .aprile 1948, n. 381, 
concernente il riordinamento dei ruoli centrali 
. e :perife:ric.i del Minirstero del lavoro e della pre
videnza sociale, nonchè la del,ega al Governo 
per la emanazione di un testo unico delle leggi 
1Sulla riorganizzazione del predetto Ministero. 

Il decreto legislativo 15 aprHe 1948, n. 381, 
che costituì il primo provvedimento di riorga
nizzazione dei .servizi del Mirristero del lavoro, 
prevede il riordinamento dei ruoli centrali e 
periferici nei seguenti termini riassuntivi : · 

A) Nei ruoli dell'Amministrazione centrale: 
200 posti nel gruppo A, 36 nel gruppo B, 140 
nel gruppo C, 75 per il personale subalterno, 
oltre un assistente per la vi.gi,lanza, un capo 
agente tecnico e cinque agenti tecnici. Totale 
n. 458. 

B) N e i ruoli dell'Ispettorato del lavoro (co
stituito da 19 circoli regionali, e ~a 31 iu.ter
provinciali o provinciali, con facoltà per il Mi
ni1stro di istituire non più di 25 sezioni stac
cate, nonchè da un Ispettorato medico sedente 
in ,Roma) : 350 posti nei gruppo A, 383 nel 
gruppo B, 680 nel gruppo C, 80 per il perso
nale subalterno, oltre 20 agenti tecnici. Totale 
n. 1433. 

C) N·el personale a contratto degli Uffici del 
lavoro e della massima occupazion~ (istituiti 
in ogni capoluogo di provincia e nei ca.poluo
ghi di regioni, con facoltà per- il Ministro di 
istituire non oltre 200 sezioni staccate e di isti- . 
tuire altresì non più di cinque Oentri di emi
grazione) : 1710 posti di II categoria (di con
cetto), 1490 di III categoria (d'ordine), 500 di 
IV categoria (subalterna). · 

Tale provvedimento si inserisce nel quadro 
generale della riforma dell'amministrazione 
dello Stato, quale si va lentamente e laborio
samente attuando per singoli settori. 

Senonchè esso venne emanato meno di tre 
anni dopo la istituzione del Ministero del la
voro .e della previdenza IS'Ocia1e - che, come· è 
noto, nacque- nel 1945 dallo sdoppiamento de•l 
M·inistero dell':industria, commercio e lavoro 
(decreti legislativi 21 giugno 1945, n. 377 e 10 
agosto 1945, n.' · 474) ~ e cioè quando le attri
buzioni del Ministe·ro stesso non avevano an
cora raggiunto la complessità e la importanza 
che in se-guito andarono assumendo; per cui il 
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suo contenuto appare oggi ·inadeguato ai nuovi 
compiti e alle complesse funzioni, che una co· 
s-picua serie di provvedimenti legislativi ha gra
àatamente attribuito al predetto· Ministero . 

Basterà ricordare, fra molte altre, la legge 
28 febbraio 1949, n. 43, recante provvedimenti 
per incrementare l'occupazione operaia, agevo
lando la costruzione di case per i lavoratori, 
e la legge 29 aprile 1949, n. 264, che ha di
sciplinato il collocamento come funzione pub
bli.ca attribuita allo Stato, che la esercita me
diante gE Uffici dei lavoro, ed ha previsto un 
vasto programma di attività ai fini dell'adde
stramento e dell' aiSsistenza · deHa m.ano d'opera 
disoccupata con la istituzione dei corsi di quali
ficazione professionale e dei cantieri-scuola. 

Certo è ~he l'attuale struttura degli uffici 
centrali e perife:rici del Ministero de1 lavoro si 
rivela insufficiente alla accresciuta attività del 
Ministero ste:sso ; per cui è da tutti avve·rtita 
la urgente necessità di addivenire ad una ra:-
zionale revisione e ad una completa rior.ganiz
zazione di tutti i servizi. In tal -senso, anche 
da parte del Senato, furono -espressi mol.tepLici 
voti e furono reiterate ansiose sollecitazioni. 

Ma non :sembra che la invocata. revisione 
possa opportunamente effettuarsi in sede di ra
tifi.ca del decreto legislativo 15 aprile 1948, 
n. 381, perchè essa importa una medit~ta ·ela
borazione e comporterebbe modificazioni trop
po radicali del predetto ,provvedimento. E per
tanto è sembrato 'più rispondente alle esigenze 
di una razionale ed organica revisione, che que
sta fosse attuata mediante appos:ito p·rovvedi
mento legislativo delegato; cioè delegando il 
Governo ad emanare·' un testo unico delle leggi 
sulla organ:izzaz.ione del Ministero del lavoro. · 

A tale risoluzione è pervenuta la Camera dei 
deputati, approvando nella seduta del 12 no
vembre 1952 il presente disegno di legge, sulla 
proposta deUa compe·tente Commissione spe
ciale per la ratifica dei deGreti legislativi ema
n~ti dal Governo durante il periodo d-el.Ia Co
stituente; nè in diverso avviso l.a C01nmissione 
special·e del Senato riti~ne che si debba andare. 

Si propone, pertanto, la ratifica senza modi
ficazioni del .decreto legislativo 15 aprile 1948, 
n 381, delegandosi nel contempo il Gove·rno 
alla emanazione, .entro quattro mesi dal.Ia en
trata in vigore della 1egge, di un testo unico 
delle vigenti norme relative alla organizzazione 
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del Ministero. del lavoro, apportando ad esse 
le modificazioni e le integrazioni idonee a rea
lizzare una struttura :r:Yiù adeguata ai compiti 
istìtuzionah del medesimo. 

A questo fine, ·occorre tener presente che 
Partìcoio 76 della Costituzione stabilisce il prin
dpìo che, IS·enza delegazione del Parlan1ento, il 
Gòverno non può esercitare la funzione legisla
tiva e che, qualora intervenga ta.le delegazione, 
l'esercizio del potere · legislativo del~gato deve 
essere s~bordinato e condizionato alla previa 
determinazione, da parte del Parlamento de
legante, di princ.ipì o crriteri direttivi , assoluta
mente vincolanti per il Governo. 

Obbedendo a s.iffatta norma, l'articoJo 2 del 
disegno di legge stabilisce i cr:iteri direttivi ai 
quali dovrà es1sere ·informata la riorganizza
zione dei servizi, . avendo di mira che gli obiet-

. tivi da raggiungere sono: la semplificaz.ione, 
il decentramento, l'adeguamento dei ruoli or
ganici del personale. Più particolarmente, si do
vrà tendere a realizzare : 

l. L'adeguamento delle strutture e delle at
tribuzioni degli uffici centrali alle funzioni ad 
essi conferite dalle leggi : sia per l~ mansioni 
di loro esclus·iva e diretta. competenza, sia in 
relazione ai maggiori compiti as1segnati agli or
gani periferici ed agli enti vigilati. Sul piano 
della competenza diretta, 'infatti, bisogna. tener 
presente che l'attività degli uffirci ·centrali non 
può :es~aur:irsi neHa pura e se:mplice esecuzione 
de·i oomp:iti a.mmini,strativi ad e•ssi deuiandiati, 
ma deve estendersi at!•lo studio dei problemi dei 
lavoro ed :rulla i 1mrpostazione dei ·p.rov:vedimenti 
~tti a rilsolverli ; mentre·, per quanto riguarda 
l'attività degli uffici centrali in relazione alle 
funzioni demandate agli organi periferici, va 
sottolineata la esigenza di un,a intima collabo
razione tra centr o e periferia per contempe
rare le direttive ce·ritraJi alle esigenze locali. 

2. Il deoentramento agli uffici periferici di 
attribuzioni .attualmente demandate agli organi 
centrali, onde conseguire una maggiore sne.J
lezza nell',esame degli atti ed una maggiore spe
·di:tezza delle cons,eguenti determinaz·ioni . . 

3. La riorganizzazione degli uffici periferici 
in relaz;ione ai compiti istituzionali ad essi de
nlandati, in modo da eassicurarne il eoo~dina
mento e da renderne l'azione più efficiente. 

4. Una più idonea struttura organica del
l' A.mmirni1st~azione, mediante 1' ammodèrna-
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m·ento dei servizi e degli uffici, lo snellimento 
e Paeceleramento delle procedure e la Ini,gliore 
preparazione dei funzionari attraverso corsi 
teorici e pratici, convegni di studio, conco·rsi 
a premio, ecc. 

5. Una particolare revisione della organizza
zione dei servizi dell'Ispettorato deol lavoro. È 

questa una esigenza particolarmente ·sentita, di 
cui anche il Senato si è fatto autorevo:l·e inter
prete in varie occasioni. L'evoluzione della le
gislazione sociale, realizzando nuove forme di 
tutela e di assistenza del Iavoratore o esten
dendo quelle in atto, implica la necessità di una 
continua dilatazione delle funzioni di vigilan
za, capillarizzandola attraverso la costituzione 
di un maggior numero di uffici a bà.se pro
vinciale e sezionale. 

6. La revisione dello stato giuri dico del per'
sonale degl'i Uffici del lavoro e della massima 
occupazione, che Tappresenta forse il prohlema 
di maggiore impegno, anche perchè siamo qui 
di fronte ad una vivissima e legittima attesa 
della categoria. 

Lo stato giuridico del predetto personale, in
fatti, è tuttora ana.cronisticamente regolato . dal 
decreto legislativo 15 aprile 1941, n. 281, n 
quale stabilisce che detto personale è a.ssunto 
mediante pubblici concorsi con contratto quin
quennale rinnovabile e determina il trattamento 
econon1ico spettante al medesimo nella . misura 
corrispondente a quello stabilito per detenni
nati gradi dell'ordinamento gerarchico. Pure 
introducendo norme particolari riguardanti la 
disciplina del rapporto di impiego di detto per
sonale (passaggio alle qualifiche superiori, fe
rie, .sanzioni disciplinari, trattamento spettan
te in caso di risoluzione del contratto, di im
piego, ecc.), il decreto anzidetto rinvia, per 
quanto non esplicitam·ente disposto, alle norme 
vigenti per il personale non di ruolo dell' Ammi
nistrazi·one dello Stato. 

Gli Uffici del lavoro- hanno ormai assunto 
un'importanza sociale permanente nell'ordina
mento giuridico dello Stato per gli importanti, 
complessi e delicati compiti ad essi demandati; 
per cui non può .e,ssere ulte-riormente dilazio
nata una completa revisione dello stato. giu
ridico del relativo personale. 

Si prevede, pertanto, la costituzione di ruoli 
organici distinti, secondo i principi dell'ordi
n;;t.rnento della pub}?lica amministrazione, in 
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gruppi A, B, C e del personale subalterno. In 
detti ruoli sarà inquadrato ed assegnato ai vari 
gradi dei vari gruppi il personale attuahnente 
addetto agli uffici del lavoro, previo giudizio di 
apposite Commissioni istituite dal provvedi
mento· medesimo ; tenendo conto, cioè, delle 
f.unz:ioni ·esercitate, dell'anzianità di servizio e 
dei titoli da eia;scuno pos:seduti, a1ssicurando 
comunque a tutti i :di,penden'ti inquadrati Ja 
conS€II'Vazione del trattamento e·conomico in 
atto :goduto, non0hè iJ riconosei'mento ad ogni 
eff·etto di Ie•gge del 1Servizio prestato anterior
n1ente all'inquadramento. 

A que~to proposito, non sembra giustificato 
l'allarme che si è determinato nella categoria 
dei dipendenti degli Uffici del lavoro, i quali 
si sono preoccupati che la formulazione del 
provvedimento di de'lega consenta, in sede di 
passaggio in ruolo, un eventuale disconosci.
mento dei diritti acquisiti da tutte le categorie 
del personale. Così come appare infondata la 
preoccupazione che, dovendo restare fermo, per 
ovvie ragioni di bilancio, il numero comples
sivo dei posti attualmente assegnati al Mini
stero del lavoro, si intenda comprimere l' orga
nico degli Uffici del lavoro- già rivelatosi in
sufficiente alle necessità del servizio - per 
corrispondere ad esi.genze funzionali di altri 
organi minist~riali. . 

Merita, piuttosto, di essere sottolineato il ri
lievo riguardante l'inquadramento nel gruppo C 
del personal~e subalterno che esplica mansioni 
impiegatizie (dattilografe e addetti al collvca
mento), per il quale non sembra giustificata la 
richiesta del titolo di studio di licenza media 
inferiore. Si osserva, infatti, che detto titolo 
non è richiesto per il personale inquadrato nei 
ruoli transitori (articolo 2, secondo comma, del 
decreto 1egis1ativo 1948, n. 262 e articolo 5, 

primo comma, della legge 5 giugno· 1951, nu
mero 376), nè per i salariati dello Stato (legge 
26 febbraio 1952, n. 67), nè per la ,sistema-

. zione a ruolo del personale straordinario dipen
dente dalle Ferrovie dello Stato (articolo 5 
della legge 30 novembre 1952, n. 1844). 

È opportuno anche rilevare che la costitu
zione dei ruoli organici degli Uffici del lavoro 
non importa nuovi oneri finanziari a carico del 
bi·lancio dello Stato, in .quanto il pe-r:sona.le a 
contratto ha :lo stesso trattamento economico del 
personal·e di ruolo. 

E finalmente merita di essere sottolineata la 
·disposizione del disegno di legge, (articolo 3, se
condo comma), dettata allo scopo di assicurare 
la migliore r·ealizzazione delle finalità del prov~ 
vedimento, la quale, subo·rdinando l'einanazio
ne del testo unico al preve;ntivo parere di una 
Com1nissione di membri delle due Camere { cin
que senatori e cinque deputati), attua una. op
portuna forma di collaborazione fra Parlamen
to e Governo. 

* * * 

ONOREVOLI SENATORI. - Poichè la riorga
nizzazione del Ministero del lavoro e della pre
videnza sociale, in relazione alla cres,cente im
portanz-a e complessità delle sue funzioni al
tamente sociali, rappresenta una esigenza vi
vamente sentita dal Senato e può efficacemente 
attuarsi attraverso lo strumento della delega 
J,egislativa al Governo, inserendosi nel quadro 
della auspicata riforma ·dell'amministrazione 
dello Stato, non vi è dubbio alcp.no che vorrete 
concedere la vostra alta approvazione al dise
gno di l·egge sottoposto al vostro esame. 

PEZZINI, relatore. 



Disegni di legge e relazioni - 1948-53 

DISEGNO DI LEGGE 

Art. l. 

Il decreto legislativo 15 aprile 1948, n. 381, 
concernente il riordinamento dei ruoli cen
trali e periferici del Ministero del la v oro e 
della previdenza sociale, è ratificato. 

Art. 2. 

Il Governo della Repubblica ·provvederà 
a raccogliere e coordinare le vigenti norme 
rel~tive all'organizzazione del Ministero del 
lavoro e della previdenza sociale e ·dei suoi 
organi periferici, emanandole in testo unico 
enti'O quattro mesi dall'entrata in vigore della 
presente l~gge. • ' 

Il Governo è delegato, inoltre, a disporre 
con norme da includere nel medesimo Testo 
Unico le modificazioni e le integrazioni ne
cessarie per realizzare: 

l 0 la riòrganizzazione degli uffici cen
trali del Ministero, adeguandone le attribu
zioni alle funzioni conferite dalle leggi; . 

2° il decent1·amento agli uffici periferici 
di attribuzioni che, secondo le leggi vigenti, 
spettano agli organi centrali, conferendo ca
rattere definitivo a provvedi1nenti emessi da 
organi periferici; 

30 la riorganizzazione degli uffici })eri
ferici, in relazione alle attribuzioni ad essi con
ferite dalle leggi, e in modo da assicurarne 
il coordinamento e · da rendere la loro azione 

. più efficiente; 

4° una più idonea struttura organica 
dell'Amministrazione, attraverso l'ammoder
namento dei servizi e degli ùffici, lo snelli
mento e l'acceleramento delle procedure e la 
migliore preparazione dei funzionari nei ser
vizi di istituto propri dell'Amministrazione 
centrale e periferica; 

5° una particolare reVISIOne dell'organiz
zazione degli uffici dell'Ispettorato del lavoro; 

6° la costituzione dei ruoli organici di 
gruppo A, B, O e per il personale subalterno 
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degli Uffici del lavoro e della massima occu
pazione; 

7° nei ruoli di cui al n. 7 sarà inquadrato 
ed assegnato ai vari gradi dei vari gruppi, 
previo pregiudizio di apposite Commissioni 
secondo le condizioni e con le modalità che 
verranno stabilite nel Testo Unico, il personale 
attualmente addetto -agli Uffici del lavoro e 
della massima occupazione, in base alle fun
zioni esercitate, l'anzianità ·di servizio ed i 
titoli da ciascuno posseduti, e assicurando 
comunque a tutti i dipendenti inquadrati la 
conservazione del trattamento economico in 
atto goduto ed il riconoscimento ad ogni ' 
e:fletto di legge del servizio prestato anterior
mente all'inquadramento; 

8° il servizio prestato presso gli Uffici 
del lavoro e della massima occupazione dovrà 
essere riconosciuto ai fini dello sviluppo di 
carriera anche nei confronti del personale che, 
già · appartenente agli Uffici stessi, è immesso 
per concorso nei ruoli dell'Amministrazione 
centrale del Ministero del lavoro e della pre
videnza sociale e dell'Ispettorato del lavoro; 

9° per il personale degli Uffici del lavoro 
e della massima occupazione non i:mmesso 
nei ruoli organici di cui al n. 7 il rapporto 
di impiego continuerà ad essere disciplinato 
con contratto quinquennale; 

10o dovrà restare fermo n . numero com
plessivo · dei posti attualmente assegnati al 
Ministero del la v oro e della previdenza so
ciale, esclusa l'applicazione della nota n. 2 
posta in calce alla tabella A) allegata al 
decreto legislativo 15 aprile 1948, n. 381. 

Art. 3.· 

( Il testo unko previsto dalla presente legge· 
verrà en1anato con decreto del Pres,idente de;l
la Repubblica, su p:ro:posta del 1\llilll'istro p·er 
il lavoro e la ·previdenza sociale, previa deli
berazione :del Consirglio dei Ministri. 

Sul testo medesimo, dopo il parere del Con
siglio di Stato, dovrà essere sentito anche 
quello di una Commissione di cinque senatori 
e di cinque deputati designati dai Presidenti 
. delle rispettive Camere. 




